
i  AMARE DA MORIRE

1 .  Al la sera del la tua giornata tut ta consumata e indebol i ta nel l 'at tesa di  gode-
re eternamente del la vis ione del vol to dolce come i l  miele di  Dio e del l 'Agnel lo,
gettat ì  nel le braccia di  Gesù, tuo sposo e amante! Un bacio t i  leghi interamen-
te al  suo cuore amoroso: reclamagl i  questo bacio così potente che t i  farà mori-
re a te stesso adesso e t i  farà passare in Dio al  momento del la tua morte, per-
ché tu divenga uno stesso spir i to con lui ,  tu che nel la tua sete esclami:  <Come
la cerva anela aì corsi  d 'acqua, così l 'anima mia anela a te,  Dio mio!> .
2.  Oh si ,  Amore! Tu i l  cui  bacio è sìdolce. tu sei  questa sorgente di  cui  ho sete.
Per te brucia i l  mio cuore: o mare immenso, possa tu, sì ,  possa tu assorbirmi in
te, me, povera piccola goccial  Tu sei  per la mia anima un passaggìo vivo e dol-
cissimo, aff inché io trapassi da me in te.  Oh si ,  mi s ia aperto questo passaggio
sa lu ta re  de l tuo  cuore  che miè  cos ìcaro !  l l  m io  g ià  non è  p iù  in  me,  ma tu .  m io
tesoro di let t issimo, custodisci ìo in te nel la tua camera seqreta. tu che sei l 'unica
ricchezza, così interamente e teneramente...
3.  O mia Sera dolcissima, quando sarà arr ivata per me la sera di  questa vi ta,
fammi soavemente addormentare in te e conoscere il beato riposo, preparato in
te per quel l r  che t i  sono cari .  Lo sguardo così calmo e grazioso del tuo amore
tenero e puro ordini  e disponga nobi lmente i  preparat iv i  del le mie nozze. Con
le rrcchezze del la tua bontà, r icopri  e vela la miseria e la povertà del la mia vi ta
indegna, perché la mia anima abit i  in totale f iducia nel le del iz ie del la tua car i tà.
O Amore, si i  a l lora per me una sera così bel la,  che la mia anima, attraverso te.
dica al  mio corpo un dolce addio nel la gioia e nel l 'a l legrra e i l  mio spir i to r i tor-
nando al  Signore che lo ha dato, r iposi  in pace del iz iosamente al la tua ombra.
Al lora mi dirai  apertamente attraverso i l  canto sì  dolce del la tua voce: <Ecco lo
Sposo che viene: esci ,  adesso. vieni  ad unir t i  a Iui  più int imamente, perché t i
a l l ie t i con  la  g lo r ia  de lsuov iso>.  Oh qua le fe l i c i tà ,  qua le  beat i tud ine  perco lu r  i l
cu i  sogg iorno  su l la  te r ra  s i  compie  in  te l . . .
4.  Quando, dunque, quando t i  mostrerai  a me perché io t i  veda e att inga con
del iz ia al la sorgente viva del la tua divini tà? Berrò al lora, e m' inebrierò nel l 'ab-
bondanza del la dolcezza di  questa sorgente viva, che scorre come i l  miele del le
de l i z ie  da lvo l to  che la  mia  an ìma des idera . . .  Contemplerò  a l lo ra  i l  m io  Gesù,  lo
Sposo vero  de l la  mia  an ima,  e  mi  un i rò  a  lu ì ,  con  un  bac io ,  a  lu i  a l  qua le  la  mia
sete già mi lega, mentre ì l  mio cuore tut to intero se ne va verso di  lu i .

Santa Gertrude di Helfta (1 256-1 302) Esercizi V

HAUTORE Entrata a 5 anni nel monastero di Helfta (Sassonia), Gertrude vi ricevette
un'eccellente educazione umana e religiosa sotto la direzione di Matilde di Hackeborn,
sorella della badessa. l l  suo lavoro di copista allo scriptorium del monastero le valse una
grande cultura patristìca. Gertrude e lVati lde furono ambedue gratif icate da una vita
mistica intensa, e i loro due nomi restano associati nella storia della spiritualità, special-
mente della spiritualità del Sacro Cuore. Linfluenza di Gertrude fu considerevole, spe-
c ia lmente sul  carmelo spagnolo,  at t raverso ìe pr ime ediz ioni  s tampate a Colonia a l l ' in i -
zio del XVI secolo.


